
Strazio dentro  
 
Dolcezza e amore,  
tu,  
donna piacente  
immagine di vita.  
Una lacrima  
Son mille,  
ma,  
non serve a niente,  
è finito l’incanto  
per noi.  
Cosa vuoi che sia  
Un fiore  
Sotto il sole!  
Appena fiorito  
È come se fosse appassito.  
Ora il tuo corpo  
È di ghiaccio,  
non nascondi però  
quello che hai dentro:  
è qualcosa che vivi  
che pensi con amore  
che ti fa soffrire  
in silenzio,  
strazio dentro  
per me.  
Sono in mezzo a tanta gente,  
di loro non so niente,  
siamo solo tanta gente  
che viviamo da incoscienti,  
valori pochi o niente.  
Guardare in faccia la gente  
Domandarsi perché  
Vedere s’è ancora giorno  
Guardare il sole,  
strazio dentro.  
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